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Coca, armi e scorie radioattive

L'autore del memoriale qui pubblicato è un ex boss della 'ndrangheta.

Cinquantenne, calabrese, entra nell'organizzazione appena maggiorenne.

A 23 anni inizia la sua attività per la famiglia di San Luca. Nel 1971 è

arrestato per detenzione di armi da guerra e tre anni dopo cura i rapporti

tra 'ndrangheta e camorra. Nel 1980 si trasferisce nel nord Italia, ma

senza perdere i contatti con la Calabria. Quattro anni dopo è arrestato

per traffico di Cct duplicati; resta in carcere tre mesi e nel 1985 viene

nuovamente arrestato per traffico di Cct fasulli. Il salto di "carriera"

arriva nel 1986, quando la 'ndrangheta lo incarica di acquistare, gestire e

smerciare gli stupefacenti in due regioni italiane. In parallelo si attiva sul

fronte dei rifiuti tossici e radioattivi. Nel febbraio dell'anno successivo è

arrestato per traffico di cocaina, ottenendo i domiciliari in luglio, mentre

nel novembre dell'87 viene arrestato per associazione a delinquere e

traffico internazionale di stupefacenti. Resta in carcere fino ai primi di

ottobre del 1992, salendo intanto di grado nella 'ndrangheta e allargando

il traffico di droga, armi e rifiuti. A fine aprile del 1993 viene nuovamente

arrestato per traffico internazionale di stupefacenti, dopodiché nel 1994

collabora con la Direzione distrettuale antimafia di Reggio Calabria, che

utilizza le sue rivelazioni per numerosi processi. In seguito, dal 1994 al

1998, riceve condanne definitive per circa 50 anni, accorpate in un

cumulo di pena pari a 30.

 

 
 

 


